
    
      

                                    
                                          
                                                  1 SETTEMBRE 2024 – XXII D.T.O.   ANNO B 
                                                  8 SETTEMBRE 2024 – XXIII D.T.O.  ANNO B 
                                         
                                                 “Questo popolo mi onora con le labbra, 

                                                      ma il suo cuore è lontano da me.” 

 
 

Dal Vangelo secondo Marco  
(Mc 7,1-8.14-15.21-23) 
1Si riunirono attorno a lui i farisei e alcuni degli scribi, 
venuti da Gerusalemme. 2Avendo visto che alcuni dei suoi 
discepoli prendevano cibo con mani impure… –, 5quei 
farisei e scribi lo interrogarono: «Perché i tuoi discepoli 
non si comportano secondo la tradizione degli antichi, ma 
prendono cibo con mani impure?». 

 
Commento al Vangelo  
La nostra sorgente è sana; l'uomo non è cattivo, solo 
che si sbaglia facilmente. Ma non esiste vicenda 
umana senza un grammo di luce: perché ogni cosa è 
“tôv”, bella e buona, l'intero creato è un atto d'amore 
sussurrato. 
Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è 
lontano. Gesù indirizza la nostra attenzione verso il cuore, 
quegli oceani interiori che ci minacciano e che ci 
generano; che ci sommergono talvolta di ombre e di 
sofferenze ma che più spesso ancora producono isole di 
generosità, di bellezza e di luce. 
Gesù veniva dai campi del mondo dove piange e ride la 
vita, veniva dai villaggi dove il suo andare era un perenne 
bagno nel dolore. Dovunque arrivava, gli portavano i 
malati sulle piazze, sulle porte, li calavano dai tetti. E 
mendicanti ciechi lo chiamavano, donne piagate di Tiro e 
da Sidone cercavano di toccargli la frangia del mantello, o 
almeno che la sua ombra passasse sopra di loro come 
una carezza. E ora che cosa trova? Gente che collega la 
religione a macchioline, a mani e piatti lavati, a oggetti 
esteriori, che collocano il male all'esterno e non 
nell'interiorità. Gesù, anziché scoraggiarsi, diventa eco del 
grido antico dei profeti: è dal cuore degli uomini che 
escono le intenzioni cattive. E inaugura così la religione 
dell'interiorità, proponendo una radicale “ecologia del 
cuore”: curare il cuore per guarire la vita. 
Il problema centrale è pulire non le mani, ma la sorgente. 
Che vuol dire attenzione, premura, terapia intensiva del 
nostro piccolo Eden interiore, dove nascono i sogni, dove 
intrecciano le loro radici energie bellissime e generative, 
piante guaritrici e le spine di vecchie ferite, l'infinito e il 
quotidiano, attorno all'albero sempre verde della vita. 
La nostra sorgente è sana; l'uomo non è cattivo, solo 
che si sbaglia facilmente. Ma non esiste vicenda 
umana senza un grammo di luce: perché ogni cosa è 
“tôv”, bella e buona, illuminata, l'intero creato è un 
atto d'amore sussurrato. 
Che aria di libertà! Apri il vangelo e senti che ti riporta a 
casa. Senti una boccata d'aria fresca dentro l'afa pesante 
dei soliti, piccoli discorsi, uno spruzzo d'acqua fresca e 
buona come l'essenziale. 
Qual è la differenza tra superfluo ed essenziale? 
Non ho più dimenticato un antico professore che me lo 
spiegava così: superfluo è tutto ciò che va dalla pelle in 
fuori; essenziale è tutto ciò che va dalla pelle in dentro.  

I farisei andavano dalla pelle in fuori: lava, pulisci 
risciacqua, spolvera. Gesù va dalla pelle in dentro. 
Ritorna al tuo cuore: per quasi mille volte nella Bibbia 
ricorre il termine cuore, che non indica la sede dei 
sentimenti o delle emozioni, ma il luogo dove nascono le 
azioni e i sogni, dove si sceglie la vita o la morte, Dove si 
è felici o no. Dove ci sono campi di grano e anche erbe 
cattive. 
Gesù vuole evangelizzare il cuore, far scendere vangelo 
sulle nostre zolle di durezza e sui desideri oscuri. 
Tu non concederai loro il diritto di sedere alla tua tavola, 
non permettere loro di galoppare sulle praterie del tuo 
cuore, perché tracciano strade di morte. 
Evangelizzare significa far scendere sul cuore un 
messaggio felice, e quello di Gesù ribadisce che la 
sorgente è pura, ma ha bisogno della tua cura. 
Custodisci con ogni cura il tuo cuore, perché da esso 
sgorga la vita (Proverbi 4,23) 
Bellissimo compito profetico: chiamati tutti a bypassare 
tanta polvere, tanto fumo, tanta apparenza. 
Liberiamo la Parola di Dio dai sequestri anche 
ecclesiastici, da regoline, da piccolezze polverose che 
rubano luce al messaggio, e il vangelo ci darà ali per 
volare su un mondo bello, su un mondo nato buono. 
 
                                                      

                                        Padre Ermes Ronchi            
        

    
 

 

Sorveglia i tuoi pensieri perché essi 

diventano le tue parole, 

sorveglia le tue parole perché diventano 

le tue azioni, 

sorveglia le tue azioni perché diventano 

le tue abitudini, 

sorveglia le tue abitudini perché 

diventano il tuo carattere, 

sorveglia il tuo carattere perché diventa 

il tuo destino. 
(Detto albanese) 

 

CORSO DI PREPARAZIONE 

AL MATRIMONIO CRISTIANO 

anno 2024 

“Verso una coppia e una famiglia 

cristiana” 

(vedi locandina in bacheca) 



                      LITURGIE E INTENZIONI ALLE SS. MESSA 
 

 
                   APPUNTAMENTI E AVVISI COMUNITARI 

         
 

 Venerdì 6 ore 20.30: Adorazione Eucaristica. 
 Lunedì 9 ore 18.30 a Sambughè: il Consiglio di Collaborazione Pastorale parteciperà alla 

S. Messa presieduta da p. Davide Carraro vescovo di Orano (Algeria). 
Seguirà incontro-cena con p. Davide. 

 Venerdì 13 ore 14.30: pulizie della chiesa (3° gruppo).    
 

 

CELEBRAZIONE DEL BATTESIMO 
Anno pastorale 2024-2025 

 
                    Domenica 6 ottobre 2024                          Domenica 1 dicembre 2024 
                    Domenica 16 febbraio 2025                      Domenica 6 aprile 2025 
                    Domenica 18 maggio 2025                        Domenica 22 giugno 2025 

                                                           Domenica 5 ottobre 2025 
Per informazioni contattare don Fabio 331 4236438 

 

 
 

PRENOTAZIONE SALA PARROCCHIALE 
 

La modalità di prenotazione è solo "ON LINE" tramite form da compilare sul sito della 
parrocchia di Lughignano: https://lughignano.parrocchiecasale.it/prenotazione-locali-parrocchiali/ 
Le attività parrocchiali hanno sempre la precedenza sulle altre attività. 

 
                                

           Presso l’altare di S. Lucia, cassa della carità. 

 
          Parrocchia di San Martino Vescovo - via Chiesa, n. 12 - tel. Canonica 0422-788421 

Cell. don Fabio 331-4236438 e-mail don Fabio: °yamlague@gmail.com 

https://www.parrocchiecasale.it       
@parrocchialughignano        parrocchialughignano 

SABATO 31 AGOSTO   
Mt 25,14-30 

ore  18.30  

DOMENICA 1 SETTEMBRE 
Mc 7,1-8.14-15.21-23 
XXII p.a. B 

ore    9.30 
Bottazzo Enrico (ann.), genitori e fratelli – Massariolo 
Antonio e defs fam. Massariolo e Sacillotto Giuseppe 

LUNEDI 2  Lc 4,16-30 ore    8.00  S. Messa 

GIOVEDI 5  Lc 5,1-11 ore    8.00 S. Messa 

SABATO 7  Lc 6,1-5 ore  18.30  

DOMENICA 8  Mc 7,31-37 
XXIII p.a. B 

ore    9.30 Prete Roberto 

LUNEDI 9  Lc 6,6-11 
ore    8.00 NO Messa 

ore  18.30 a Sambughè con vescovo p. Davide Carraro 

GIOVEDI 12  Lc 6,27-38 
Nome di Maria 

ore    8.00 S. Messa 

SABATO 14  Gv 3,13-17 
Esaltazione della Santa Croce 

ore  18.30 Scomparin Ottorino (ann.) e Moino Odino 

DOMENICA 15  Mc 8,27-35 
XXIV p.a. B ore    9.30 Zago Rosa (1° ann.) 


